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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla 
mobilizzazione del margine per imprevisti, in conformità del punto 14 dell'accordo 
interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla 
sana gestione finanziaria
(COM(2014)0328 – C8-0020/2014 – 2014/2037(BUD))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2014)0328 – C8-0020/2014),

– visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-20201 (regolamento 
QFP), in particolare l'articolo 13,

– visto l'accordo interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di 
bilancio e sulla sana gestione finanziaria2, in particolare il punto 14,

– vista la dichiarazione comune sugli stanziamenti di pagamento del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione, quale convenuta nelle conclusioni comuni del 12 
novembre 20133,

– visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, definitivamente 
adottato il 20 novembre 2013,

– visto il progetto di bilancio rettificativo n. 3/2014 adottato dalla Commissione il 15 
aprile 2014 (COM(2014)0329),

– vista la posizione sul progetto di bilancio rettificativo n. 3/2014 adottata dal Consiglio il 
12 dicembre 2014 (16740/2014 – C8-0289/2014),

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A8-0068/2014),

A. considerando che l'esecuzione del QFP per il periodo 2014-2020 è iniziata con un 
enorme arretrato dei pagamenti, fatture non pagate alla fine del 2013 per un importo di 
circa 23,4 miliardi di EUR unicamente per quanto concerne la politica di coesione, 
nonché un livello di impegni residui (RAL) pari, alla stessa data, a 221,7 miliardi di 
EUR, vale a dire 41 miliardi di EUR in più di quanto previsto inizialmente in sede di 
approvazione del QFP per il periodo 2007-2013; che la situazione è inaccettabile e 
richiede l'adozione di misure urgenti, come il ricorso ai meccanismi di flessibilità 
previsti nel regolamento QFP, nell'ottica di non compromettere l'efficacia delle politiche 

1 GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884.
2 GU C 373 del 20.12.2013 pag. 1.
3 Testi approvati del 20.11.2013, P7_TA(2013)0472.
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e dei programmi dell'Unione, come convenuto all'unanimità nell'ambito del QFP, 
nonché di limitare i diritti agli interessi di mora e di evitare un indebito incremento 
dell'esposizione e della vulnerabilità economica dei beneficiari del bilancio dell'Unione;

B. considerando che, nel quadro della conciliazione di bilancio per il 2014, il Parlamento, 
il Consiglio e la Commissione hanno convenuto, alla luce della necessità di garantire un 
andamento ordinato dei pagamenti e di scongiurare eventuali riporti anomali degli 
impegni residui (RAL) al bilancio 2015, di fare ricorso ai vari meccanismi di flessibilità 
previsti dal regolamento QFP, ivi compreso il margine per imprevisti;

C. considerando che, dopo avere esaminato tutte le altre possibilità finanziarie per reagire 
alle circostanze impreviste, la Commissione aveva proposto di mobilizzare l'intero 
importo disponibile del margine per imprevisti per integrare gli stanziamenti di 
pagamento a titolo del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, oltre 
il massimale di pagamento;

D. considerando che il Consiglio non condivide l'interpretazione del Parlamento e della 
Commissione, secondo cui i 350 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento 
mobilizzati nel 2014 a titolo degli strumenti speciali previsti dal regolamento QFP non 
andrebbero fatti rientrare nel massimale per i pagamenti, lasciando pertanto un margine 
di 711 milioni di EUR da esaurire prima di ricorrere al margine per imprevisti; che, di 
conseguenza, resta aperta la decisione se, e in quale misura, detrarre i 350 milioni di 
EUR dai margini di pagamenti del QFP per l'esercizio in corso e per quelli futuri;

E. considerando che, nel quadro dei negoziati sulle dotazioni 2014-2015, è stato deciso di 
mobilizzare il margine per imprevisti per un importo di 2 818,2 milioni di EUR, cui si 
aggiungono 350 milioni di EUR, vale a dire 3 168,2 milioni di EUR;

F. considerando che, con ogni probabilità, la mobilizzazione in parola non risolverà in 
modo sostenibile la questione relativa alle recenti carenze di pagamento e all'aumento 
degli impegni residui, ma limiterà soltanto l'incremento del numero di fatture non 
pagate e riportate all'anno successivo, numero che, a partire dal 2010, è cresciuto ogni 
anno di oltre il 50%;

G. considerando che, tra l'altro, la mobilizzazione in esame può essere finanziata 
praticamente senza gravare sui bilanci nazionali grazie ad altre entrate supplementari 
impreviste nel 2014;

H. considerando inoltre che la mobilizzazione del margine per imprevisti nel 2014 non 
comporta un aumento del massimale globale degli stanziamenti di pagamento (908 
miliardi di EUR a prezzi del 2011) del QFP 2014-2020, come stabilito chiaramente 
all'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento QFP, dal momento che si procede alla sua 
detrazione dai margini degli esercizi futuri, come stabilito all'articolo 13, paragrafo 3, 
del regolamento QFP;

1. è d'accordo sulla mobilizzazione del margine per imprevisti nel 2014, come illustrato 
nell'allegato;

2. sottolinea che la mobilizzazione di tale strumento, come previsto all'articolo 13 del 
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regolamento QFP, pone in evidenza ancora una volta la cruciale necessità di una sempre 
maggiore flessibilità del bilancio dell'Unione;

3. approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

4. incarica il suo Presidente di firmare tale decisione congiuntamente al Presidente del 
Consiglio e di provvedere alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al 
Consiglio e alla Commissione.
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ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

relativa alla mobilizzazione del margine per imprevisti

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto l'accordo interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il Consiglio 
e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla 
sana gestione finanziaria1, in particolare il punto 14,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando che: 

1) l'articolo 13 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio2 ha fissato un 
margine per imprevisti che può arrivare fino allo 0,03% del reddito nazionale lordo 
dell'Unione. 

2) Conformemente all'articolo 6 di tale regolamento, la Commissione ha calcolato 
l'importo assoluto del margine per imprevisti per il 20143.

3) Dopo avere esaminato tutte le altre possibilità finanziarie per reagire alle circostanze 
impreviste verificatesi dopo che il massimale dei pagamenti del quadro finanziario 
pluriennale per il 2014 è stato fissato per la prima volta nel febbraio 2013, risulta 
necessario mobilizzare il margine per imprevisti per integrare gli stanziamenti di 
pagamento a titolo del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, oltre 
il massimale di pagamento.

4) È opportuno includere nel quadro della mobilizzazione del margine per imprevisti un 
importo di 350 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento in attesa di un accordo sui 
pagamenti per altri strumenti speciali.

5) Alla luce dell'assoluta particolarità della situazione verificatasi quest'anno, la condizione 
di ultima istanza di cui all'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) 
n. 1311/2013 è soddisfatta.

1 GU L 373 del 20.12.2013, pag. 1.
2 Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884).
3 Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo del 20 dicembre 2013: Adeguamento 

tecnico del quadro finanziario per il 2014 all'evoluzione dell'RNL (COM(2013)928).
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6) Al fine di garantire il rispetto dell'articolo 13, paragrafo 3, del regolamento 
(UE, Euratom) n. 1311/2013, la Commissione dovrebbe presentare una proposta volta a 
detrarre gli importi del caso dai massimali per i pagamenti del QFP per uno o più 
esercizi futuri, nel debito rispetto dell'accordo sui pagamenti per altri strumenti speciali 
e fatte salve le prerogative istituzionali della Commissione, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1
Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2014, il 
margine per imprevisti è utilizzato per fornire la somma di 3 168 233 715 EUR in 
stanziamenti di pagamento al di sopra del massimale di pagamento del QFP.

Articolo 2
La somma di 2 818 233 715 EUR è detratta in tre rate dai margini al di sotto dei massimali di 
pagamento per i seguenti anni:

a) 2018: 939 411 200 EUR

b) 2019: 939 411 200 EUR 

c) 2020: 939 411 315 EUR 

La Commissione è invitata a presentare tempestivamente una proposta relativa al restante 
importo di 350 milioni di EUR.

Articolo 3
La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a [...], il

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il presidente Il presidente



PE541.349v04-00 8/8 RR\1043958IT.doc

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 15.12.2014

Esito della votazione finale +:
–:
0:

30
5
2

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Jean Arthuis, Richard Ashworth, Reimer Böge, Lefteris Christoforou, 
Jean-Paul Denanot, Gérard Deprez, José Manuel Fernandes, Eider 
Gardiazabal Rubial, Jens Geier, Iris Hoffmann, Monika Hohlmeier, 
Bernd Kölmel, Zbigniew Kuźmiuk, Vladimír Maňka, Sophie Montel, 
Clare Moody, Siegfried Mureşan, Victor Negrescu, Jan Olbrycht, 
Younous Omarjee, Pina Picierno, Paul Rübig, Petri Sarvamaa, Patricija 
Šulin, Eleftherios Synadinos, Isabelle Thomas, Inese Vaidere, Marco 
Valli, Monika Vana, Daniele Viotti, Marco Zanni

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Tamás Deutsch, Pablo Echenique, Ernest Maragall, Andrej Plenković, 
Sergei Stanishev, Nils Torvalds


